DIOCESI DI PATTI
“Camminiamo da fratelli!”

Piano Pastorale delle Parrocchie che preparano la Settimana della Fraternità

Marzo-Agosto 2007

Meta:
Entro Agosto 2007 i battezzati delle Parrocchie della Diocesi di Patti che si preparano a celebrare la Settimana della Fraternità sono sensibilizzati, mediante mensili esperienze significative e comunitarie, ai valori che educano e rafforzano la fraternità rispecchiati nelle caratteristiche della Chiesa al fine di predisporre le condizioni minime per la celebrazione dell’Avvenimento Redentore.

Motivazioni:
1.  La cultura dominante spinge i battezzati ad un esasperato senso di individualismo che provoca, di conseguenza, un crescente isolamento delle persone, specialmente le più deboli.
2.  La Chiesa del terzo millennio ha una missione chiara e specifica: “diventare casa e scuola di comunione”, facendo propria e alimentando la spiritualità di comunione (NMI 43).

3.  L’azione pastorale deve valorizzare tutte le opportunità in cui i battezzati i si incontrano (religiosità popolare o altri eventi) per risvegliare i valori che compongono lo spirito della fraternità seminati nel cuore con il Battesimo.

PASTORALE DELLA MOLTITUDINE

Marzo 2007
Valore:
Com-passione / Chiesa Madre

Occasione:
Via Crucis nei quartieri

OBIETTIVO: 
i battezzati e le persone di buona volontà percepiscono che la Chiesa è Madre che educa i suoi figli a portare gli uni i pesi degli altri con amore

COME
Slogan:
La tua croce è anche la nostra
Gesto:
Organizzare la Via Crucis nelle case degli ammalati con testi idonei (le stazioni non devono essere necessariamente 14)


Preparazione

a) Fare un censimento dei malati presso cui è possibile fare la pia pratica della Via Crucis


b) In base al numero stabilire se fare l’intera Via Crucis in una sola casa o distribuire le stazioni in più case dello stesso quartiere 

c) Preparare dei testi brevi e adatti e, possibilmente, un segno da lasciare come ricordo

CHI
a-b) Parroco – Epap – Ministri straordinari dell’Eucaristia - Messaggeri

c) Gruppo liturgico

QUANDO
Nei Venerdì (o altri giorni più opportuni)  di Quaresima
DOVE
In Parrocchia e nelle case degli ammalati
Aprile 2007
Valore:
Chiarire i malintesi / Chiesa Sposa di Cristo 

Occasione:
Settimana Santa
OBIETTIVO: 
i battezzati e le persone di buona volontà percepiscono, attraverso piccoli gesti di pace, che cercare di chiarire i malintesi è un impegno necessario, anche se costa, per sperimentare la Chiesa come sposa di Cristo.

COME
Slogan:

Nella verità liberi e in pace
Gesto1:
1. Domenica delle Palme


Le settimane precedenti la Domenica delle Palme l’Epap coinvolge il gruppo dei Catechisti perché facciano preparare ai fanciulli i bigliettini da appendere ai rametti, spiegandone il significato (è bene prepararne anche per coloro che portano la palma da casa), e il gruppo liturgico perché predisponga la distribuzione dei rametti  e distribuirli in chiesa


La Domenica delle Palme far trovare in chiesa rametti di ulivo abbondanti con un biglietto che riporta lo slogan o altri brani del Vangelo che invitano alla fraternità (per es. Mt 5, 23-24; Rm 5,10; Lc 6, 27 ss.)


Il Parroco, invita i presenti a prendere rametti di ulivo benedetti per portarli ai vicini di casa che non sono presenti alla celebrazione, in particolare, se possibile, a coloro con cui c’è qualcosa da chiarire;



Allo scambio della pace il celebrante invita a scambiarsi i ramoscelli di ulivo (o un pezzo del ramoscello o della palma);


Se il parroco è a conoscenza di persone o famiglie in dissidio, dopo ponderato discernimento paterno, può decidere di mandare loro il rametto di ulivo anche tramite i Messaggeri.

2. Giovedì santo



a) Lavanda dei piedi: potrebbero essere invitate persone simbolo delle varie forme di tensioni che necessitano chiarificazioni: genitore-figlio, insegnante-alunno, imprenditore-operaio, politico-cittadino, parroco-operatore pastorale…; il rito della lavanda potrebbe svolgersi in questa maniera: prima una categoria lava i piedi all’altra e poi viceversa (“anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri” Gv 13,14).


b) Adorazione all’altare della reposizione. L’Epap e il gruppo liturgico e catechistico preparano un foglietto con alcuni testi biblici, patristici e spirituali che invitino a superare i conflitti sia quelli interiori personali, sia quelli con Dio, sia quelli con i fratelli. Il foglio, moltiplicato a sufficienza, sia messo in chiesa per il libero utilizzo di chi farà adorazione personale.



Similmente, per l’adorazione comunitaria preparino testi, preghiere e canti sullo stesso tema, evidenziando, ovviamente, come l’Eucaristia sia sorgente di verità, di dialogo chiarificatore e, quindi, di libertà.


3.  Venerdì santo


I giovani potrebbero preparare il commento alle varie stazioni della Via Crucis per dare come messaggio che la vera sequela del Signore si realizza nell’impegno a far prevalere le esigenze del bene comune e del bene del prossimo anziché di quello personale, come ha fatto Gesù. Per non lasciare il discorso sulle generali, i giovani provino ad individuare situazioni di conflitto presenti nella comunità e da mettere in evidenza (ovviamente le situazioni, non le persone).

4.  Veglia Pasquale


Al momento della Liturgia della luce il celebrante, o la guida, nel fare la monizione sul significato battesimale dell’accensione delle candele aggiunge che in quel gesto ci sia in tutti la volontà di dissipare, sostenuti dalla grazia del Battesimo, le ombre che rovinano i rapporti interpersonali, tra le famiglie e nella comunità: “Nella tua luce, vediamo la luce”. 
Gesto 2)
 Informandosi preventivamente con don Calanni, cappellano del carcere di Mistretta, o con i responsabili delle case di riposo, si prepara un pacco dono con generi di cui necessitano gli ospiti delle case accompagnandolo con un messaggio di solidarietà, preparato anzitempo dall’Epap, gruppo Caritas e gli operatori pastorali e che il parroco leggerà in chiesa alle Messe che riterrà più opportune in modo che tutti siano a conoscenza dell’iniziativa e se ne sentano partecipi.
CHI
Parroco – Epap – Ragazzi – Giovani -  Gruppo Caritas – fanciulli del catechismo (per preparare il messaggio) – Gruppo liturgico
QUANDO
La preparazione durante la Quaresima – 

L’attuazione durante la Settimana Santa
DOVE
In parrocchia

Maggio 2007
Valore:
Dominio di sé / Chiesa Tempio dello Spirito Santo 

Obiettivo:
I battezzati e le persone di buona volontà sperimentano, in occasione della pia pratica del mese di Maggio e della celebrazione della Prima Comunione dei fanciulli della parrocchia, che il migliore modo di imitare la Madonna fino ad essere, come Lei, Tempio dello Spirito Santo, è l’esercizio delle virtù cristiane con cui si raggiunge il pieno dominio di sé, condizione indispensabile per mettersi al servizio del bene comune nella Chiesa e nella società.

Occasione:
Mese di Maggio e Prima Comunione

COME 
Slogan:

Come Maria, Padroni Di Sé e Servi Degli Altri!
Gesto:
Catechesi sulle virtù cristiane e opera di solidarietà verso i bambini del terzo mondo


a) In occasione della pratica del mese di Maggio, in chiesa o nei quartieri, viene proposta una breve catechesi al giorno sulle virtù cristiane (v. Catechismo della Chiesa Cattolica, Parte terza, sezione prima, articolo 7), specificando che il loro esercizio rende pronte la nostra persona e la nostra comunità all’accoglienza piena dello Spirito Santo e alla sua opera in noi.


b) In occasione della prima Comunione si suggerisce ai fanciulli di invitare i parenti a non fare regali per loro, ma a fare un dono in denaro che poi sarà mandato all’Opera della Santa Infanzia, o per riscattare un bambino soldato, o per fare, insieme agli altri fanciulli, un’adozione a distanza.

CHI
Parroco – Epap – Catechisti 

QUANDO
a) La preparazione va fatta già nel mese di Aprile, il resto nel mese di Maggio


b) La sensibilizzazione dei fanciulli deve iniziare già dal mese di Aprile
DOVE
In parrocchia e nei quartieri dove suole farsi il mese di Maggio

Giugno 2007
Valore:
Valorizzazione dell’altro / Chiesa Vite-tralci

Obiettivo:
I battezzati e le persone di buona volontà percepiscono che la Chiesa, sull’esempio di Cristo che si è paragonato alle vite, ha il dovere di portare la linfa vitale della grazia anche ai “tralci” più distanti

Occasione:
Celebrazione del Corpus Domini

COME
Slogan:
Senza di te siamo poveri
Gesto:
Celebrazione Eucaristica e veglia di adorazione nei posti “insoliti” della parrocchia


a) Parroco, Epap e Operatori Pastorali, durante un incontro di preghiera si interrogano dove è più urgente fare sentire la presenza di Gesù e perché; fanno un elenco.


b) Si studia come coinvolgere le persone che vivono o frequentano tali posti


c) Nei giorni della settimana che precedono (o seguono) la solennità del Corpus Domini la comunità si raduna nei luoghi “insoliti” prescelti.

CHI
Parroco – Epap – Operatori Pastorali – Persone di buona volontà e capaci di coinvolgimento

QUANDO
a-b) Nella seconda metà del mese di Maggio



c) Nella settimana precedente o seguente il Corpus Domini (17 Giugno)

DOVE

a-b) In parrocchia


c)  Nei luoghi prescelti

Estate 2007
Valore:
Uguaglianza-Giustizia / Chiesa Ovile

Obiettivo:
I battezzati e le persone di buona volontà percepiscono, in occasione della festa estiva del Santo Patrono, che la Chiesa è come l’ovile in cui il Signore custodisce il suo gregge e, come ha fatto con i santi prima di noi, ci nutre con la Parola, l’Eucaristia e i sacramenti perché fiorisca e cresca la santità nella Chiesa mediante quelle opere di carità che faranno scomparire ogni disparità sociale e umana.

Occasione:
Festa estiva del Santo Patrono

COME
Slogan:
Finché tra noi c’è un povero non c’è vera festa
Gesto:
Individuare nella parrocchia qualche situazione di vero bisogno e intervenire, ricorrendo se necessario alle offerte raccolte per la festa del Patrono, anche se questo comporta un ridimensionamento delle manifestazioni esteriori.


Parroco, Epap, Gruppo Caritas e Comitato per la festa del Patrono individuano, tra le varie situazioni di bisogno in cui versano le famiglie più povere della parrocchia, quella in cui possono intervenire, naturalmente nella massima discrezione, e predispongono le modalità con cui operare.

CHI
Parroco, Epap, Gruppo Caritas e Comitato per la festa del Patrono

QUANDO
Al momento dell’incontro per i preparativi della festa e, a seconda della situazione individuata, in occasione della festa.

DOVE
In parrocchia
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